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1 PREMESSA 

Il presente Fascicolo dell’opera costituisce parte integrante del Piano di Sicurezza e Coordinamento 
(PSC), predisposto ai sensi dell’art.91 (punto 1, comma b) e dell’Allegato XVI del D. Lgs. 81/2008. Il 
presente documento è stato redatto tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e 
dell’allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Si precisa che lo stesso costituisce integrazione ed 
aggiornamento del Fascicolo dell’Opera esistente ed in possesso della Committente. 

Obiettivo del Fascicolo predisposto sin dalla fase di progettazione è quello di creare uno strumento 
Guida per l’effettuazione delle operazioni di manutenzione delle opere, in sicurezza. Esso, pertanto, 
sarà utilizzato dal Committente dei lavori, congiuntamente al Piano di manutenzione e sarà dedicato 
alle Imprese assegnatarie. 

Il Fascicolo Tecnico contiene in via preliminare le informazioni per il gestore dell’opera in modo da 
stabilire la periodicità dei futuri interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e le relative misure 
di sicurezza da attuare a tutela dei lavoratori. Tale documento sarà integrato nel corso dei lavori dal 
CSE, in funzione di situazioni non prevedibili al momento di stesura del presente elaborato.  

In mancanza di indicazioni progettuali complete circa le necessità di interventi di 
ispezione/manutenzione delle opere, nel presente fascicolo sono state evidenziate a titolo 
esemplificativo e non esaustivo alcune di queste attività, da effettuare dopo la conclusione dei lavori. 
Pertanto, il presente elaborato viene redatto con le conoscenze alla data della sua emissione. In 
particolare, sono state analizzate le attività di manutenzione comunque inevitabili. Sarà compito del 
CSE apportare in seguito gli adeguamenti propri della fase esecutiva.  

La presente analisi è da ritenersi una guida all’individuazione di situazioni critiche nella vita dell’opera e 
tende a fornire alle imprese che dovranno intervenire sulla stessa le informazioni necessarie per i 
successivi interventi programmati di manutenzione o riparazione. Pur fornendo un’analisi dei rischi e le 
corrispondenti misure di prevenzione da osservare per le lavorazioni individuate, il presente fascicolo 
non può ritenersi esaustivo ma dovrà essere soggetto a continui aggiornamenti da parte del 
Committente in relazione ai problemi manutentivi che si dovessero presentare. Ogni eventuale modifica 
o variazione d’uso dell’opera comporterà la revisione ed aggiornamento del Fascicolo medesimo.  

Tutti i lavori successivi al completamento dell’opera saranno soggetti al D. Lgs. 81/08 o ad eventuali 
nuove leggi che dovessero essere emanate successivamente alla redazione del presente fascicolo, e 
comporteranno quindi il coinvolgimento responsabile del committente, dei datori di lavoro e del 
coordinatore quando ne sia obbligatoria la nomina; in questo caso sarà disponibile un piano di sicurezza 
e di coordinamento redatto per le lavorazioni specifiche e tenendo conto che gli interventi vengono 
effettuati con la presenza contemporanea delle persone utilizzatrici dell’opera di progetto. 
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2 FUNZIONI DEL FASCICOLO 

Il fascicolo dell’opera è preso in considerazione all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera stessa. 
Tale fascicolo contiene le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono 
esposti i lavoratori tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento 
UE 26 maggio 1993, come indicato nell’art. 91 del D. Lgs. 81/08.  

Sotto l’aspetto della prevenzione dei rischi, il fascicolo rappresenta quindi uno schema della 
pianificazione della sicurezza per gli interventi di manutenzione. 

Il fascicolo dev’essere aggiornato in corso di costruzione (a cura del coordinatore per l’esecuzione) e 
durante la vita d’esercizio dell’opera in base alle eventuali modifiche alla stessa (a cura del 
committente/gestore). 
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3 SOGGETTI INTERESSATI 

Il gestore dell’opera è il soggetto coinvolto maggiormente nell’utilizzo del fascicolo. Egli effettuerà le 
manutenzioni secondo le periodicità eventualmente individuate nel fascicolo, e dovrà mettere a 
conoscenza le imprese incaricate degli interventi, delle procedure o delle scelte adottate in fase 
progettuale per ridurre i rischi. Infine, se l’opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche il 
fascicolo.  

Riassumendo, i soggetti interessati all’utilizzo del fascicolo sono: 

❑ gestore dell’opera (amministratore, proprietario, inquilino)  

❑ imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera  

❑ venditore/acquirente dell’opera. 

3.1 Organizzazione della sicurezza 

In questo capitolo vengono indicati i soggetti coinvolti, a vario titolo, nella sicurezza del cantiere, 
secondo quanto previsto dal D. Lgs.81/08. 

COMMITTENTE Denominazione ASST PAPA GIOVANNI XXIII 

Nome - Cognome  

Indirizzo  Piazza OMS, 1 

REFERENTE DI PROGETTO Nome - Cognome Ing. Antonello Serafini 

Indirizzo  Piazza OMS, 1 

Città Bergamo 

RESPONSABILE UNICO DEL 
PROCEDIMENTO 

Nome - Cognome Ing. Antonello Serafini 

Indirizzo  Piazza OMS, 1 

Città Bergamo 

PROGETTISTA DELL’OPERA Nome - Cognome Deerns Italia SpA 

Indirizzo  Via Monte Rosa, 91 

Città Milano 

COORDINATORE PER LA 
SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE 

Nome - Cognome Ing. Serena Altamura 

Indirizzo  Via Monte Rosa, 91 

Città Milano 

Telefono +39 366 6298267 

COORDINATORE PER LA 
SICUREZZA IN FASE DI 
ESECUZIONE 

Nome - Cognome Ing. Serena Altamura 

Indirizzo  Via Monte Rosa, 91 

Città Milano 
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DIRETTORE DEI LAVORI  Nome - Cognome Deerns Italia SpA 

Indirizzo  Via Monte Rosa, 91 

Città Milano 

3.2 Identificazione dei soggetti di parte appaltatore coinvolti nella gestione della 
sicurezza 

Tale parte sarà compilata in una successiva fase di revisione del presente documento. 

IMPRESA ESECUTRICE Denominazione Da definire 

Rappresentante 
Legale 

 

Sede Legale  

Telefono  

DATORE DI LAVORO Nome - Cognome  

Indirizzo   

Telefono   

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE 
(D.Lgs 81/08) 

Nome - Cognome  

Indirizzo   

Telefono   

ADDETTO AL SERVIZIO DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE  

Nome - Cognome  

Indirizzo   

Telefono   

ADDETTO AL SERVIZIO DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Nome - Cognome  

Indirizzo   

Telefono   

COORDINATORE PER LA 
SICUREZZA IN FASE DI 
ESECUZIONE  

Nome - Cognome  

Indirizzo   

Telefono   

MEDICO COMPETENTE (D.Lgs 81/08) Nome - Cognome  

Indirizzo   

Telefono  

DIRETTORE TECNICO  Nome - Cognome  

Indirizzo   

Telefono  
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3.3 Soggetti coinvolti 

Committente 

Ragione sociale  ASST Papa Giovanni XXIII 

Comune Bergamo  

Provincia Bergamo 

Sede  Piazza OMS, 1 

Telefono  

Fax  

Committente (nella persona di)  

Figure Responsabili  

Datore di lavoro Impresa esecutrice   

Indirizzo  

Telefono   

Responsabile dei lavori (qualora nominato)  

Indirizzo  

Telefono  

Progettista architettonico  

Indirizzo  

Telefono  

Progettista strutturista  

Indirizzo  

Telefono  
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Progettista impianti elettrici  

Indirizzo  

Telefono  

Progettista impianti meccanici  

Indirizzo  

Telefono  

Direttore dei lavori  Deerns Italia SpA 

Indirizzo  

Telefono  

Collaudatore  

Indirizzo  

Telefono  

Coord. Sicurezza Progettazione Ing. Serena Altamura 

Indirizzo Via Monte Rosa, 91 20124 Milano 

Telefono +39 366 6298267 

Coord. Sicurezza Esecuzione Via Monte Rosa, 91 20124 Milano 

Indirizzo Via Monte Rosa, 91 20124 Milano 

Telefono +39 366 6298267 

Impresa Appaltatrice  

Legale Rappresentante  

Indirizzo  

Telefono  

Lavori appaltati  

Tempi e modalità di attuazione  

Data inizio lavori  Da definire 

Durata presunta dei lavori (gg)  Informazioni da anagrafica di cantiere del PSC 

N° massimo dei lavoratori giornaliero Informazioni da anagrafica di cantiere del PSC 

Entità presunta uomini/giorno  Informazioni da anagrafica di cantiere del PSC 
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Costi e Contratto  

Titolo Abilitativo  

Numero  

Data  

Estremi del contratto d’appalto  

Importo complessivo dei lavori (€)  

Importo costi per la sicurezza (€)  
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4 DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

Il presente documento si riferisce all’intervento di realizzazione impianti di raffrescamento di un immobile 
ovvero:  

❑ ASST Papa Giovanni XXIII, Presidio di Borgo Palazzo, in via Borgo Palazzo, nello specifico la 
porzione di edificio interessata è quella dei piani terra, primo e secondo del Padiglione 4. 

L’appalto prevede la realizzazione delle seguenti opere:  

❑ Allestimento del cantiere;  

❑ Impianti meccanici per il raffrescamento;  

❑ Impianti elettrici di supporto e assistenza nel funzionamento degli impianti meccanici;  

❑ Assistenze murarie accessorie e realizzazione di basamenti;  

❑ Disallestimento del cantiere. 

Richiesta del Cliente è quindi quella di realizzare tutte le opere impiantistiche atte a migliorare le 
condizioni termo-igrometriche del reparto degenze della struttura oggetto di intervento. 

4.1 Stato di fatto 

Il fabbricato dispone già di un impianto di riscaldamento a radiatori mentre allo stato attuale non presenta 
alcun sistema di raffrescamento estivo. 

Il padiglione in oggetto presenta la conformazione tradizionale del padiglione ospedaliero di fine ‘800, 
si sviluppa su tre livelli fuori terra più un livello sottotetto ed un interrato. Il secondo piano presenta un 
ampio ballatoio affacciato sulla corte interna che genera, al piano terra, un percorso porticato; la 
copertura è a doppia falda.  

L’edificio fa parte del complesso più antico del presidio ospedaliero originariamente occupato 
dall’Ospedale Psichiatrico e presenta quindi caratteristiche tecnologiche tradizionali con struttura in 
mattoni pieni e interpiano di grande altezza (piano terra oltre 5 m). 

Il padiglione è adibito a funzioni relativa alla Neuropsichiatria Infantile e presenta: 

❑ Piano terra: attività ambulatoriale e segreteria; 

❑ Piano primo: attività ambulatoriale e assistenza sociale 

❑ Piano secondo: attività ambulatoriale; 

❑ Piano terzo: attività ambulatoriale e palestra. 

I serramenti, finestre e porta-finestre, presentano telaio in legno con doppi vetri (vetrocamera di basso 
spessore, si ipotizza un vetro del tipo 4+6+4 mm). All’interno degli ambienti sono presenti poche porzioni 
controsoffittate con quadrotte rimovibili 60x60 cm ubicate prevalentemente nei corridoi di distribuzione, 
le tramezze interne sono realizzate in laterizio (o pietra locale) e sono presenti porzioni di pareti e 
contropareti in cartongesso di recente introduzione e atte a rettificare/ridisegnare le pareti divisorie 
interne. 

Facciate ed ambienti interni risultano, in generale, in buono stato di conservazione, gli ultimi interventi 
consistenti di ristrutturazione e riqualificazione sembrano risalire agli anni Novanta-duemila. 

L’edificio oggetto di intervento è soggetto a un vincolo di tutela diretto, si tratta quindi di un edificio 
vincolato dalla Soprintendenza ai Beni Culturali, pertanto per confermare le proposte tecniche riportate 
di seguito e indicati negli elaborati di progetto sarà necessario ricevere conferma tramite parere formale 
dagli Enti interessati (Soprintendenza Beni Culturali e SUE Comune di Bergamo) rispetto alle modalità 
di realizzazione delle opere, quelle eventualmente visibili all’esterno e quelle realizzate internamente. 
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Figura 1- - Esterni, Padiglione 4 

 

Figura 2 - Esterni, Padiglione 4 



PRESIDIO DI BORGO PALAZZO PADIGLIONE 4 – RAFFRESCAMENTO 

 Sicurezza - Fascicolo dell’Opera 

 

File: 241001ESR002A  
Pagina 14 di 152 

Rev: A 

 

 

 

Figura 3 - Esterni, Padiglione 4 

 
Figura 4 - Esterni, Padiglione 4 
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Figura 5 – Esterni, Padiglione 4 

 

Figura 6 – Esterni, Padiglione 4 
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Figura 7 – Interni, Padiglione 4 

 
Figura 8 – Interni, Padiglione 4 
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4.2 Tipologia di intervento 

L’edificio oggetto di intervento, indipendentemente dalla data di loro costruzione, risulta in buone 
condizioni generali.   

La principale problematica degli ambienti oggetto di intervento relativa al comfort ambientale interno è 
data dalla mancanza di un impianto di climatizzazione estiva.  

Tale situazione genera un discomfort nella fruizione della struttura da parte degli utenti, e le condizioni 
di lavoro del personale nel periodo estivo risultano penalizzate in particolare da:  

❑ Serramenti privi di taglio termico  

❑ Vetrocamera di prima generazione  

❑ Involucro non performante nei confronti della trasmissione termica 

Non risultando necessari lavori di ristrutturazione edilizia e di rifacimento impianti esistenti, ed essendo 
il progetto finalizzato unicamente al conseguimento del comfort termico estivo, nella selezione degli 
impianti si è optato per la tecnologia VRF (impianti ad espansione diretta a volume di refrigerante 
variabile), sia per la sua efficienza energetica che – soprattutto - per essere una tecnologia 
particolarmente poco invasiva quindi adatta ad ambienti occupati/operativi come quelli oggetto di 
intervento.  

Le caratteristiche specifiche del fabbricato, in particolare la presenza o meno di controsoffitti 
determinano le scelte relative alla definizione del tracciato delle tubazioni di distribuzione (in 
controsoffitto corridoi oppure a vista in canalina plastica o carter metallica) e della tipologia di terminale 
ambiente (tipicamente unità tipo split a parete). 

 

Figura 9 - Keyplan illustrante la distribuzione dell'impianto meccanico lungo il piazzale esterno 

 

Figura 10 - Planimetria Piano Terra – Impianto meccanico a servizio dell’impianto di raffrescamento 
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Figura 11 - Planimetria Piano Primo – Impianto meccanico a servizio dell’impianto di raffrescamento 

 

Figura 12 - Planimetria Piano Secondo – Impianto meccanico a servizio dell’impianto di raffrescamento 

4.2.1 Progetto impianto VRF 

L’impianto sarà costituito da 3 sistemi, uno per ogni piano dell’edificio oggetto di intervento. Ogni sistema 
presenterà quindi 1 unità esterna, una linea di distribuzione fluido/gas refrigerante e i terminali interni.   

Le 3 unità esterne saranno collocate nella zona tecnica interrata di recente realizzazione collocata 
nell’edificio limitrofo. Tale area sarà opportunamente areata da grigliato carrabile consentendo il 
funzionamento delle unità esterne e risulta particolarmente adatta andando a mascherare 
completamente la presenza delle macchine non rappresentando quindi un impatto dal punto di vista 
paesaggistico (in coerenza al vincolo di tutela che insiste sull’immobile). 

Le dorsali tubi in rame pre-isolato di distribuzione gas/liquido verranno distribuite al livello interrato 
tramite cunicolo tecnico esistente e attraverso punti di salita adeguatamente individuati e mascherati 
raggiungeranno i livelli serviti. Ai piani, le dorsali installati esternamente alle pareti per evitare tracce a 
muro. Si valuterà il mascheramento delle linee di distribuzione con canaline plastiche o carter metallici.  

È poi prevista la rete di scarico della condensa che dalle unità interne dovrà essere convogliata fino ai 
punti di recapito terminale. La rete sarà realizzata sifonatura dei singoli terminali (diam. 25 mm), dovrà 
essere realizzata con tubazioni in PVC (diam. 32 mm). Le tubazioni di scarico condensa potranno 
essere convogliate fino ai punti di recapito nei lavamani in ambulatorio (ove presenti) o nei blocchi 
bagno, il collegamento terminale dovrà sempre avvenire con collegamento sifonato a scarico esistente. 
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La distribuzione avverrà a vista (nei tratti più visibili si dovrà utilizzare tubazione in acciaio inox) o 
mascherata da canalina plastica o carter metallico nei tratti a maggior sviluppo sub-orizzontale. 

A completamento delle opere impiantistiche sono previsti interventi di assistenza muraria e opere edili 
puntuali volte a consentire l’installazione delle unità interne, la distribuzione impiantistica all’interno 
dell’edificio (tubazioni liquido/gas refrigerante, linee elettriche secondarie, rete scarico condensa). 

Nel caso specifico saranno necessari interventi puntuali sui controsoffitti (ove presenti), attività di scasso 
e ripristino elementi murari per consentire passaggi impiantistici; tali attività non rappresentano una 
criticità dal momento che, come già fatto per altre distribuzioni impiantistiche esistenti, le nuove linee 
impiantistiche saranno realizzate prevalentemente a vista. 

4.2.2 Dimensionamento impianto VRF 

L’impianto sarà costituito da:  

❑ N 49 unità interne a parete di potenza frigorifera massima stimata 3.200 W  

Esse saranno suddivise sui seguenti impianti:  

❑ Unità esterna Piano Terra imp. VRF 2 tubi Pf=40 kW - Pt=40 kW  

❑ Unità esterna Piano Primo imp. imp. VRF 2 tubi Pf=44,8 kW - Pt=44,8 kW  

❑ Unità esterna Piano Secondo imp. VRF 2 tubi Pf=50,4 kW - Pt=50,4 kW 

L'impianto elettrico sarà derivato da un quadro elettrico esistente situato nel Padiglione 5, da cui si 
renderà necessaria l’integrazione di una partenza MTD, le cui caratteristiche dimensionali e di 
protezione sono definite negli elaborati progettuali allegati.  

A valle del quadro esistente, verrà installato un nuovo Quadro Elettrico Generale (QEG), specificamente 
dimensionato e attrezzato per alimentare le nuove utenze. La distribuzione dell’impianto sarà suddivisa 
in: 

❑ Distribuzione Principale: dalla partenza nel quadro esistente fino ai nuovi quadri QEG, QEUIPT1 
e QEUIPT2.  

❑ Distribuzione Secondaria: dalle uscite dei sottoquadri QEUIP1 e QEUIP2 verso le singole unità 
interne. 

La posa delle linee elettriche avverrà tramite nuove tubazioni in PVC di tipo pesante, installate a parete 
o a soffitto, secondo le condizioni del sito. Tuttavia, ove possibile, si prevede il riutilizzo delle vie cavi 
esistenti, se compatibili con le sezioni e i percorsi richiesti. 

Per maggiori dettagli si rimanda alle relazioni di progetto. 
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5 CRITERI E METODOLOGIE ADOTTATE 

Sono state redatte, per ogni tipologia di manutenzione prevista, delle schede specifiche riportanti, 
essenzialmente:  

❑ Descrizione del Compartimento (Oggetto della Manutenzione)  

❑ Tipo di intervento manutentivo  

❑ Frequenza o cadenza prevista  

❑ Caratteristiche della Ditta o degli operatori da incaricare   

❑ Rischi potenziali  

❑ Misure preventive messe in servizio ed ausiliarie per la ditta esecutrice  

❑ Misure preventive atte a neutralizzare i rischi e natura degli equipaggiamenti di sicurezza  

❑ Eventuali Misure preventive ausiliarie 

Per le misure di prevenzione da adottare si è tenuto conto, oltre che delle norme di buona tecnica, di 
tutte le disposizioni del D. Lgs. 81/08. 
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6 MISURE GENERALI DI TUTELA PER LE DITTE INCARICATE 

I datori di lavoro delle ditte incaricate, durante l’esecuzione delle revisioni dovranno adottare le misure 
generali di tutela di cui all’articolo 15 del decreto legislativo n. 81 del 2008, e dovranno curare, ciascuno 
per la parte di competenza, in particolare:  

❑ il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;  

❑ la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 
definendo vie o zone di spostamento o di circolazione;  

❑ le condizioni di movimentazione dei vari materiali;  

❑ la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti 
e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute 
dei lavoratori;  

❑ la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 
particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose;  

❑ l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai 
vari tipi di lavoro o fasi di lavoro;  

❑ la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;  

❑ le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all’interno o in prossimità del cantiere. 
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7 PACCHETTO DI MEDICAZIONE 

Nel cantiere sarà presente almeno un pacchetto di medicazione contenente il seguente materiale:  

❑ un tubetto di sapone in polvere;  

❑ una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato;  

❑ tre fialette da cc. 2 di alcool iodato all’1%;  

❑ due fialette da cc. 2 di ammoniaca;  

❑ un preparato antiustione;  

❑ un rotolo di cerotto adesivo da m. 1 x cm. 2;  

❑ due bende di garza idrofila da m. 5 x cm. 5 ed una da m. 5 x cm. 7;  

❑ dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm. 10 x 10;  

❑ tre pacchetti da gr. 20 di cotone idrofilo;  

❑ tre spille di sicurezza;  

❑ un paio di forbici; 

❑ istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del  

❑ medico.  

Inoltre, dovranno essere presenti, ai sensi del decreto N. 388 del 15 Luglio 2003, i seguenti presidi non 
elencati precedentemente (contenuti nello stesso pacchetto di medicazione o in altro pacchetto):  

❑ Guanti sterili monouso (2 paia)  

❑ Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1)  

❑ Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1)  

❑ Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1)  

❑ Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3)  

❑ Pinzette da medicazione sterili monouso (1)  

❑ Confezione di cotone idrofilo (1)  

❑ Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1)  

❑ Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1)  

❑ Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1)  

❑ Un paio di forbici (1)  

❑ Un laccio emostatico (1)  

❑ Confezione di ghiaccio pronto uso (1)  

❑ Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1)  

❑ Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio 
di emergenza. 
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8 PROCEDURE DI MANUTENZIONE 

8.1 Procedure generali 

Le Ditte incaricate della manutenzione, oltre ad avere tutti i requisiti di Legge, anche ai fini della 
sicurezza, dovranno predisporre idonee procedure operative di sicurezza.  

Al di sopra delle procedure specifiche per ogni attività lavorativa è necessario porre una procedura che 
dia le indicazioni generali su come svolgere tale attività. Nello specifico è importante definire le fasi 
dell'attività manutentiva secondo il seguente schema:  

❑ Attività preliminari: tutte le azioni che devono essere effettuate prima di dare inizio alla vera e 
propria manutenzione. Per esempio, bisogna definire come delimitare l'area in cui si effettua 
la manutenzione, quali interventi preliminari devono essere effettuati.  

❑ Attività di controllo a vista delle parti soggette a manutenzione programmata: tutte i controlli e 
le ispezioni non comportanti interventi di manutenzione veri e propri, ma comunque ritenuti 
necessari per prevenire situazioni di malfunzionamenti o guasti.  

❑ Attività relative alle riparazioni su segnalazione di un guasto o malfunzionamento 
dell’elemento edilizio: si tratta della esecuzione di lavori di riparazione con rischi e misure 
preventive del tutto simili a quelli della manutenzione ordinaria, se prevista, ma con maggiore 
complessità e pericolosità rispetto a quella programmata. 

❑ Documentazione dell'attività: ogni intervento manutentivo deve essere documentato sia per 
esigenze interne di ottimizzazione della gestione, sia per dare evidenza oggettiva agli 
organismi di controllo in merito all’applicazione effettiva delle procedure di manutenzione in e 
per la sicurezza. 

Un ulteriore aspetto che viene preso in esame è quello della frequenza della manutenzione 
programmata che, a seconda dei diversi aspetti, delle caratteristiche dei settori da esaminare ecc.  
Dovrà avere cadenze adeguate per garantire che la probabilità di guasto, e a maggior ragione quella di 
guasto pericoloso (come distacco di intonaco, caduta di oggetti diversi dall’alto, elettrocuzione, ecc.), 
sia ridotta nell'intervallo temporale fra due interventi manutentivi. Questo aspetto ha ripercussioni 
importanti anche sulla sicurezza dei manutentori perché è ovvio che la manutenzione su guasto è 
sempre più complessa, e parimenti pericolosa, della manutenzione programmata. 

In definitiva la procedura generale è quella che definisce le regole del sistema di gestione della 
manutenzione. Pur trattandosi di una procedura obbligatoriamente semplice e snella è quella che 
fornisce l'impronta per tutte le procedure di maggiore dettaglio. 

8.2 Procedure per attività specifiche 

Le procedure di sicurezza devono contenere almeno i seguenti punti:   

❑ Abbigliamento corretto e DPI necessari per le operazioni di manutenzione. 

❑ Set di attrezzi base che devono essere sempre disponibili sul luogo della manutenzione e 
caratteristiche minime degli attrezzi medesimi. 

❑ Precauzioni per lo smontaggio di parti, l’accesso a zone pericolose, gli interventi su impianti 
e/o macchine alimentate, la ricerca di guasti. 

❑ Precauzioni da adottare se il manutentore si deve fare supportare da altri operatori.  

Non si tratta di procedure complesse ma è fondamentale che anche quelle indicazioni che parrebbero 
banali siano scritte per uniformare al massimo il modo di lavorare dei singoli addetti e per dare evidenza 
dei criteri adottati agli organi ispettivi. 
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8.3 Procedura di manutenzione per macchine o impianti 

Le procedure relative alla manutenzione di impianti e macchine devono indicare, prima di tutto, i rischi 
manutentivi che caratterizzano l’impianto o la macchina in questione. Oltre all’indicazione dei rischi 
devono essere fomite tutte le informazioni necessarie per operare in sicurezza in relazione ai rischi 
rilevati. In particolare, bisogna indicare la necessità di accorgimenti o attrezzi specifici necessari per 
effettuare la manutenzione senza incorrere in danni. Di particolare importanza sono le modalità di 
isolamento delle macchine e le tipologie di manutenzione per cui è ammesso intervenire senza che la 
macchina sia completamente isolata. 

Naturalmente a fianco alle indicazioni necessarie per la sicurezza dei manutentori e dei lavoratori 
durante le fasi di manutenzione è necessario mettere a disposizione del personale addetto anche 
l’elenco, e eventualmente le modalità di verifica, degli elementi che i manutentori sono tenuti a 
controllare per garantire la sicurezza d'uso della macchina o dell’impianto. 
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9 DISPOSIZIONI PARTICOLARI DA ATTUARE PER LAVORI DI 
MANUTENZIONE E RIPARAZIONE 

Per quanto attiene gli interventi che in futuro potranno coinvolgere le opere in oggetto, gli addetti alla 
manutenzione (ditte appaltatrici o personale interno) dovranno preventivamente prendere atto dei 
progetti e delle documentazioni relative, onde evitare quanto più possibile interferenze pericolose e non 
controllabili tra diverse tipologie lavorative (lavori elettrici, strutturali, etc.). 

Nel caso in cui si renda necessario effettuare lavori definiti pericolosi ai sensi del D. Lgs.81/2008 allegato 
XI, e comunque non previsti nel Piano per la sicurezza di cui il presente Fascicolo è parte integrante, il 
Committente, prima dell’inizio dei lavori di manutenzione, dovrà far predisporre un idoneo Piano per la 
sicurezza specifico redatto da un professionista abilitato ai sensi dell’art.98 del D. Lgs.81/2008. 

I principali adempimenti a carico delle ditte appaltatrici per i lavori di manutenzione, in tema di 
prevenzione infortuni, sono i seguenti: 

❑ Essere in regola con tutte le normative vigenti in materia di sicurezza ed igiene del lavoro e 
prevenzione infortuni  

❑ Effettuare la idonea formazione del proprio personale in materia di prevenzione infortuni e 
gestione delle emergenze  

❑ Effettuare l’informazione del personale riguardo i potenziali rischi individuati per l’esecuzione 
degli interventi di manutenzione e curare l’apposizione di idonea segnaletica indicante i rischi 
presenti in cantiere, i DPI obbligatori, la presenza di reti di sottoservizi e le indicazioni per 
l’emergenza (vie d’esodo, uscite di sicurezza e posizione presidi antincendio)  

❑ Effettuare la idonea formazione del proprio personale sull’utilizzo dei macchinari ed 
attrezzature occorrenti per gli interventi di manutenzione  

❑ Sottoporre gli addetti, secondo le mansioni svolte, alla sorveglianza sanitaria prevista dalla 
normativa in vigore  

❑ Curare la corretta manutenzione ed efficienza dei macchinari ed attrezzature necessarie agli 
interventi di manutenzione  

❑ Fornire adeguate attrezzature di lavoro e idonei DPI ai propri dipendenti  

❑ Esigere che gli operai utilizzino i dispositivi di protezione individuale a loro assegnati  

❑ Garantire il rispetto degli standard di sicurezza previsti all’interno dell’edificio;   

❑ Vietare l’esecuzione dei lavori di manutenzione o il deposito di alcun oggetto ad una distanza 
inferiore a quella di sicurezza dal più vicino binario  

❑ Provvedere a istituire l’interruzione dell’esercizio ferroviario in caso si renda necessario 
lavorare ad una distanza inferiore a quella di sicurezza dal più vicino binario  

❑ Sospendere i lavori in corso, in caso di pericolo grave ed imminente per l’incolumità dei 
lavoratori  

❑ Vietare a tutto il personale di avvicinarsi in qualunque momento ai conduttori della linea di 
contatto, isolatori a ed accessori  

❑ Programmare le interruzioni della linea di contatto nel caso in cui si renda necessario 
intervenire ad una distanza inferiore a quella di sicurezza con specifiche attività  

❑ Curare con la massima attenzione la rilevazione delle reti di sottoservizi presenti sul sito la cui 
presenza potrebbe costituire un rischio per i lavoratori impegnati nella manutenzione;  

Il personale addetto alle operazioni di manutenzione sarà tenuto a seguire le indicazioni contenute nel 
Fascicolo relativamente all’utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, in particolare:  
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❑ Indumenti di lavoro specifici contro il pericolo di contatto con materiali non igienicamente sicuri 
o materiali pericolosi in genere per la salute  

❑ Scarpe a sfilamento rapido con soletta e puntale in acciaio; 

❑ Guanti di protezione in presenza di rischio di tagli, urti, vibrazioni e alte temperature e nella 
manipolazione di sostanze acide o irritanti  

❑ Casco di protezione durante operazioni che comportino il rischio di caduta di oggetti dall’alto 
occhiali protettivi durante le operazioni a rischio di proiezione di schegge o simili, quali: 

❑ uso di frese, trapani, mole smeriglio, ecc. uso di sostanze irritanti o dannose per gli occhi.  

❑ Otoprotettori nelle operazioni che producono elevate emissioni sonore (superiori a 85 db(A), 
in particolare: uso di attrezzature pneumatiche (martelli pneumatici, avvitatrici, ecc.);  

❑ uso di mole smeriglio, frese, trapani, ecc;  

❑ uso di vibratori; conduzione di macchine con emissione di rumore eccessivo; mascherine di 
protezione delle vie respiratorie, munite di filtri appropriati i durante lo svolgimento di attività 
che provocano emissione di polveri, formazioni di vapori con conseguente rischio di 
intossicazione o di soffocamento, quali interventi in ambienti polverosi. 
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10 PRINCIPALI RISCHI PREVEDIBILI PER I LAVORI DI MANUTENZIONE 

I cantieri di manutenzione sono da considerare a tutti gli effetti cantieri di lavoro soggetti alle stesse 
tipologie di rischio dei cantieri di costruzione. Di seguito saranno analizzati i principali rischi con le 
modalità di valutazione già adottate nel Piano per la sicurezza di cui il presente Fascicolo è parte 
integrante e saranno evidenziate le principali misure di sicurezza da rispettare. Per quanto attiene gli 
interventi futuri riguardanti le opere previste dal presente appalto, gli addetti alla manutenzione (ditte 
appaltatrici o personale interno) dovranno preventivamente prendere atto dei progetti e delle 
documentazioni relative, onde evitare quanto più possibile interferenze pericolose e non controllabili tra 
diverse tipologie lavorative. Di seguito sono indicati i principali fattori di rischio prevedibili nei futuri 
cantieri di manutenzione, sottolineando che la magnitudine di rischio risulta in ogni caso condizionata 
dalle condizioni specifiche e contingenti del cantiere e che la contemporanea presenza di più fattori di 
rischio può agire come moltiplicatore del rischio stesso. Se non altrimenti specificato, le prescrizioni 
riportate nei paragrafi seguenti sono da ritenersi a carico dell’Appaltatore e delle altre imprese esecutrici 
che realizzeranno i lavori. 

10.1 Cadute dall’alto 

La caduta dall’alto è il principale fattore di rischio nel settore delle costruzioni. Le misure di prevenzione, 
atte a ridurre tale rischio, sono generalmente costituite da parapetti di trattenuta, applicati a tutti i lati 
liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle, passaggi sopraelevati, scavi, ecc.  

Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni dovranno essere adottate misure collettive o 
personali atte ad arrestare, con il minore danno possibile, le cadute. A seconda dei casi possono essere 
utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 
molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto (cinte di sicurezza). Lo 
spazio corrispondente al percorso di caduta (mai superiore ad 1.50 m.) dovrà essere reso 
preventivamente libero da ostacoli che possano interferire con le persone in caduta. Durante le fasi di 
allestimento e di smontaggio delle opere provvisionali dovrà essere previsto l'utilizzo d'idonee funi di 
trattenuta opportunamente vincolate. La mancanza di protezione contro la caduta nel vuoto comporta 
l'immediata sospensione dei lavori da parte del CSE. 

10.2 Calore - Incendio- Esplosione  

Nei lavori effettuati in presenza di sostanze infiammabili e/o esplosive, dovranno essere adottate le 
misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:  

❑ Le attrezzature e gli impianti dovranno essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si dovrà 
operare e alle attività che si dovranno svolgere;  

❑ Le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti dovranno 
essere tenute inattive;  

❑ Non dovranno essere contemporaneamente eseguiti lavori la cui interferenza può innescare 
esplosioni od incendi.  

❑ Gli addetti dovranno portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche 
elettrostatiche o la produzione di scintille;  

❑ Nelle aree a rischio di incendio e/o esplosione occorre imporre il divieto assoluto di fumare e 
di introdurre fiamme libere, anche attraverso l'utilizzo di idonea cartellonistica;  

❑ Nelle aree a rischio dovranno essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio 
prevedibile; Dovrà essere vietato l’accumulo di materiali nelle aree soggette a rischio;  

❑ In prossimità degli accessi e nelle aree a rischio dovranno essere posti cartelli indicanti il 
pericolo. Per quanto attiene la prevenzione degli incendi si sottolinea inoltre che: 
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o È vietato conservare in magazzini, depositi ed armadi, liquidi infiammabili e altre 
sostanze pericolose in genere. I materiali suddetti dovranno sempre essere conservati 
negli appositi locali individuati tramite cartelli e dotati di presidi antincendio. 

o È assolutamente vietato fumare in vicinanza di materiali infiammabili e, in modo 
particolare, durante operazioni di travasi di benzina, alcool, carburanti o altri liquidi 
infiammabili, anche se all’aperto. È inoltre vietato fumare ed accendere fuochi nei locali 
destinati a magazzino.  

o È assolutamente vietato gettare fiammiferi o mozziconi di sigarette nei cestini della 
carta, nelle pattumiere, dalle finestre, nelle griglie, nei chiusini, e nei luoghi ove, 
comunque, potrebbero entrare in contatto con sostanze o residui infiammabili, 
combustibili e gas esplosivi.  

o È vietato usare abiti da lavoro imbevuti di grasso, olio, benzina, vernici, solventi, 
sostanze chimiche, ecc.  

o È tassativamente vietato pulire gli indumenti con sostanze infiammabili.  

o È vietato appendere il vestiario presso radiatori, focolai o fuochi accesi.  

o È vietato abbandonare stracci imbevuti d’olio, grassi, rifiuti, imballi, ecc., che dovranno 
essere dovunque rimossi e raccolti in speciali recipienti, posti in punti bene individuati 
per tale scopo.  

o È vietato modificare o manomettere gli impianti elettrici, sia interni che esterni, o 
realizzare collegamenti volanti.  

o È vietato effettuare la manipolazione di sostanze infiammabili in prossimità di fonti di 
innesco (calore scintille, fuochi etc.)  

o È vietato far funzionare attrezzi a scintillio in luoghi chiusi, dove sono possibili o si 
avvertono saturazioni di vapori di sostanze infiammabili.  

o Occorre manipolare con prudenza la benzina, il petrolio, gli oli, le vernici e le sostanze 
infiammabili in genere.  

o Eseguire la manipolazione di materie infiammabili preferibilmente all’esterno o 
predisponendo un'adeguata areazione nel locale ove si opera.  

L’Appaltatore provvederà inoltre che vengano rispettate le seguenti norme:  

❑ Dovranno essere allontanati tutti i liquidi infiammabili e combustibili non strettamente 
necessari alle lavorazioni in corso.  

❑ Sarà assolutamente vietato durante le lavorazioni con fiamme libere il trasferimento, la 
manipolazione o il drenaggio di ogni liquido infiammabile o combustibile.  

❑ Sarà assolutamente vietata l’apertura di tubazioni o recipienti che possono provocare 
l’emissione di vapori e solventi se non preventivamente bonificati. 

❑ Sarà vietata la rimozione di fusti di liquidi infiammabili o combustibili, di cilindri di gas 
infiammabili e il drenaggio di serbatoi se non previa adozione di idonee misure di prevenzione.  

❑ Tutti i combustibili solidi dovranno essere allontanati, ad una distanza di sicurezza valutata 
secondo le lavorazioni in corso, dal punto dove dovrà essere eseguito il lavoro.  

❑ Dove non è possibile eseguire la rimozione dei combustibili solidi, questi dovranno essere 
protetti con adeguate schermature e/o coperture non infiammabili o combustibili. 

❑ Nei lavori di taglio e saldatura:  
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o Sui rubinetti erogatori delle bombole o sulle derivazioni dovranno essere installate 
valvole di sicurezza omologate.  

o Le tubazioni dovranno avere colori diversi a seconda del tipo di gas, al fine di evitare 
collegamenti errati.  

o Le postazioni di lavoro dovranno essere dotate di estintore adeguato alle lavorazioni in 
corso.  

o Non dovranno essere effettuati interventi con fiamme libere a meno di 5m. di distanza 
dalle bombole, dai generatori di acetilene e dai contenitori di gas.  

o È vietato fumare ed usare fiamme libere presso le bombole di gas, depositi di 
carburante, gasometri e depositi di materiale infiammabile.  

o Gli impianti e gli apparecchi in pressione dovranno essere dotati di targhe indicanti i 
dati caratteristici nonché di libretti matricolati rilasciati dall’INAIL in fase di costruzione 
o dopo il collaudo.  

o Per recipienti di classe b) e c) occorre inoltrare la richiesta di collaudo all’INAIL prima 
che gli apparecchi siano posti in esercizio.  

Non dovranno essere effettuati, senza preventiva bonifica, interventi di saldatura o taglio nei seguenti 
casi:  

❑ su recipienti chiusi o tubazioni per i quali non sia stato preventivamente accertato il contenuto 
e l’utilizzo;  

❑ su recipienti aperti o tubazioni che contengano materie che per effetto del calore, o 
gassificando, possano dare luogo a reazioni pericolose e esplosioni. In questi casi è 
obbligatorio isolare le tubazioni o il recipiente, aprire ed asportare le materie pericolose e i loro 
residui.  

❑ È obbligatorio adottare tutte le misure di sicurezza quale ad esempio l’uso di gas inerte.  

❑ Nel caso di lavori all’interno dei manufatti interrati è proibito il deposito di materiali infiammabili 
ed è vietato accendere fuochi.  

10.3 Clima/Microclima  

Dovrà essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l’esposizione a condizioni 
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse.  

Quando i parametri velocità dell’aria (V.A.), umidità relativa (U.R.) e temperatura (T) determinano un 
clima/microclima esterno alla fascia del cosiddetto “benessere fisiologico” si dovranno prevedere misure 
tecnico-organizzative idonee (utilizzo di D.P.I., turnazione degli operai ecc.)  

10.4 Urti - Colpi - Impatti - Compressioni  

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini dovranno essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione o con una diversa organizzazione del lavoro. 
Le attrezzature manuali dovranno essere tenute in buono stato di conservazione ed efficienza e quando 
non utilizzate dovranno essere tenute in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o 
assicurati al corpo dell'addetto) e non dovranno ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di 
materiali in cataste, pile e mucchi dovranno essere disposti in modo da evitare crolli o cedimenti, 
permettere una sicura e agevole movimentazione e non ostacolare la normale viabilità. Gli arredi e le 
attrezzature dei locali comunque adibiti a posti di lavoro dovranno essere disposti in modo da non 
intralciare la circolazione delle persone.  
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10.5 Punture - Tagli - Abrasioni  

Dovrà essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 
capaci di procurare lesioni. Tutti gli organi in movimento delle apparecchiature dovranno essere protetti 
contro i contatti accidentali. Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le 
protezioni collettive, dovranno essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, 
guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.). 

10.6 Vibrazioni  

Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature che trasmettano vibrazioni e 
che comportino danni temporanei e/o permanenti all'operatore, le attrezzature stesse dovranno essere 
dotate di soluzioni tecniche che riducano il rischio (es.: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, 
etc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti dovranno essere sottoposti 
a periodica sorveglianza sanitaria e dovrà essere prevista la turnazione tra gli operatori. Oltre alle 
vibrazioni trasmesse da un'attrezzatura (es. martello pneumatico) dovranno essere considerate anche 
quelle trasmesse da una macchina all'operatore (es.  Escavatore con martellone, rullo vibrante etc) e 
periodicamente verificati i sistemi di smorzamento previsti dal costruttore.  

10.7 Scivolamenti - Cadute a livello  

I percorsi pedonali interni al cantiere o di accesso all'area di lavoro dovranno sempre essere mantenuti 
sgombri da attrezzature, materiali, ecc. ed in condizioni di perfetta percorribilità. Le piste carrabili ed i 
percorsi per la movimentazione meccanica dei carichi dovranno essere previste in modo da evitare le 
interferenze con le piste pedonali e con le aree in cui si trovano le maestranze.  

Tutti gli addetti dovranno indossare calzature idonee in relazione all'attività svolta. Dovrà provvedersi 
l'accesso ai posti di lavoro sia in piano che in elevazione. Le vie d'accesso al cantiere e quelle 
corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne e 
la normativa vigente.  

10.8 Elettrocuzione, Folgorazione  

L'impianto elettrico e di messa a terra di cantiere (campi base e cantieri operativi) dovrà essere 
progettato da professionista abilitato ed installato da ditta abilitata ai sensi del DM 37/2008 che dovrà 
rilasciare, al termine dell’installazione, la prescritta dichiarazione di conformità. L’impianto elettrico dovrà 
essere regolarmente manutenuto, sempre a cura di ditta abilitata, ed utilizzato in maniera propria, nel 
rispetto di norme comportamentali prescritte dall’Appaltatore. Prima di iniziare le attività dovrà essere 
effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare la eventuale presenza di linee 
elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti 
con elementi in tensione. I percorsi e la profondità delle linee in tensione, interrate o in cunicolo, 
dovranno essere rilevati e segnalati in superficie.  Dovranno essere predisposte dettagliate istruzioni 
scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. La scelta degli impianti e delle 
attrezzature elettriche per le attività edili dovrà essere effettuata in funzione dello specifico ambiente di 
lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica.  

10.9 Radiazioni non ionizzanti  

I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano 
l’emissione di radiazioni e/o calore dovranno essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. I 
lavoratori addetti dovranno far uso di idonei DPI (occhiali con filtri specifici, guanti termici, cuffie di 
protezione del cuoio capelluto etc.) I lavoratori presenti nelle aree di lavoro dovranno essere informati 
sui rischi in modo tale da evitare 'esposizione accidentale alle radiazioni suddette con particolare 
attenzione alle radiazioni di tipo ultravioletto e ai raggi laser. L'utilizzo di videoterminali e fotocopiatrici 
può comportare patologie o disfunzioni temporanee o permanenti agli occhi: pertanto sarà necessario 
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richiamare con avvisi le disposizioni d'uso delle suddette attrezzature. Gli addetti dovranno essere 
adeguatamente informati/formati, utilizzare idonei DPI. Fruire di una postazione di lavoro idonea ed 
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria.  

10.10 Rumore  

Nell'acquisto/utilizzo di attrezzature, impianti e macchinari, occorre prestare particolare attenzione alla 
silenziosità d'uso. Le attrezzature dovranno essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità 
alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità. Durante il funzionamento gli schermi e, 
in generale, le protezioni delle attrezzature dovranno essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati 
i rumori inutili.  

I rischi derivanti dall’esposizione a rumore, valutati ai sensi del D. Lgs. 81/08, dovranno essere ridotti al 
minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, mediante misure tecniche, 
organizzative e procedurali concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. Quando il 
rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si dovranno porre in 
essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area interessata e/o la posa in opera di 
schermature supplementari della fonte di rumore. Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è 
necessario adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di 
valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose. Tutto il personale 
dovrà essere informato sui rischi derivanti dall’esposizione al rumore e sulle misure di prevenzione 
adottate a cui conformarsi (es. funzioni e modalità di impiego degli otoprotettori); tutti i lavoratori 
sottoposti ad un livello sonoro superiore agli 85 dB(A) dovranno sottoporsi a visita medica obbligatoria 
ogni due anni; ogni anno se il livello sonoro supera i 90 dB(A).  

Il CSE potrà richiedere, qualora ritenuto opportuno, l’aggiornamento del rapporto di valutazione del 
rumore (D. Lgs 81/08) o l’effettuazione di rilievi fonometrici delle principali macchine ed attrezzature. In 
caso di superamento dei limiti di rumore ambientale di cui al DPCM del 01/03/91 si sottolinea l'obbligo, 
da parte dell'Impresa, della “Richiesta di deroga” al Comune  

10.11 Cesoiamento - Stritolamento  

Il cesoiamento e lo stritolamento, di persone o arti, tra parti mobili di macchine e parti fisse delle 
medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, dovrà essere impedito limitando con mezzi materiali 
il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa.  

Qualora ciò non risulti possibile dovrà essere installata una segnaletica appropriata e dovranno essere 
osservate opportune distanze di rispetto; ove necessario dovranno essere disposti comandi di arresto 
di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo.  Tali dispositivi dovranno essere 
sempre mantenuti funzionanti. In ambienti ristretti dovranno essere predisposti, e segnalati, percorsi 
separati per mezzi e persone.  

10.12 Caduta di materiale dall'alto  

Le perdite di stabilità di materiali e attrezzature per errato stoccaggio o movimentazione delle stesse, 
dovranno essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di 
misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. Gli effetti dannosi conseguenti 
alla possibile caduta di masse su persone o cose dovranno essere eliminati mediante dispositivi rigidi o 
elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in 
caduta. Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, dovrà essere 
impedito l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura 
del pericolo. Tutti gli addetti dovranno sempre fare uso dell'elmetto di protezione del capo. I percorsi di 
cantiere e le aree di lavoro non dovranno interferire con attività a rischio di caduta materiali oppure 
essere protette mediante idonee coperture. 
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10.13 Investimento  

Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi dovranno essere predisposti percorsi sicuri. 
Dovrà essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All’interno del 
cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi dovrà essere regolata facendo 
riferimento alle norme di circolazione stradale e la velocità dovrà essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di 
lavoro dovranno essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi 
meccanici. Le vie d'accesso al cantiere, e quelle corrispondenti ai percorsi interni, dovranno essere 
illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni ottimali di 
percorribilità.  

10.14 Movimentazione manuale dei carichi  

La movimentazione manuale dei carichi dovrà essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 
richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. In ogni caso è opportuno ricorrere ad 
accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico. Il carico da movimentare 
dovrà essere facilmente afferrabile e non dovrà presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al 
corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione (si ritiene un buon criterio di 
valutazione di questo fattore di rischio il metodo c.d. NIOSH). In relazione alle caratteristiche ed entità 
dei carichi, l’attività di movimentazione manuale dovrà essere preceduta ed accompagnata da 
un’adeguata azione d’informazione e formazione, previo accertamento delle condizioni di idoneità degli 
addetti.  

10.15 Polveri - Fibre  

Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei 
lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione 
delle stesse dovrà essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. Le polveri e le 
fibre captate e quelle depositatesi dovranno essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e 
gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. Qualora la quantità di polveri o fibre aerodisperse superi i 
limiti tollerati e comunque nelle operazioni di abbattimento, raccolta ed allontanamento delle stesse, 
dovranno essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività. A seconda dei livelli di 
esposizione il personale interessato dovrà essere sottoposto a sorveglianza sanitaria.  

10.16 Fumi - Nebbie - Gas - Vapori  

Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che 
possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi 
alla salute, dovranno essere adottati provvedimenti atti a impedire che la concentrazione d'inquinanti 
nell'aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. La diminuzione della 
concentrazione può anche essere ottenuta con mezzi di ventilazione generale o con mezzi di 
aspirazione localizzata seguita da abbattimento. In ambienti confinati dovrà essere effettuato il controllo 
del tenore di ossigeno, procedendo all'insufflamento di aria pura secondo le necessità riscontrate o 
utilizzando i DPI adeguati all'agente. Dovrà comunque essere organizzato il rapido deflusso del 
personale per i casi di emergenza. Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di 
produzione di gas tossici o asfissianti o l’irrespirabilità dell’aria ambiente e non sia possibile assicurare 
una efficace aerazione ed una completa bonifica, gli addetti ai lavori dovranno essere provvisti di idonei 
respiratori dotati di sufficiente autonomia. Dovrà inoltre sempre essere garantito il continuo 
collegamento con persone all’esterno per un pronto intervento nei casi di emergenza. 

10.17 Allergeni  

Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, 
dermatiti allergiche da contatto) così come quelle utilizzate per iniettare le traverse in legno. I fattori 
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favorenti l'azione allergizzante sono: brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica 
dei solventi e dei leganti, presenza di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria va attivata in 
presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori personali di predisposizione a contrarre 
questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali 
resinosi, polverulenti, liquidi, aerosol e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e 
DPI appropriati (guanti, maschere, occhiali etc.).  
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11 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA ED 
AUSILIARIE 

11.1 Impianti tecnologici 

Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da 
parte degli utenti, di flussi energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente 
allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 

11.2 Impianto elettrico 

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare 
energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione 
mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle 
singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di 
edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze 
a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione 
principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria 
avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la 
messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato 
secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

11.2.1 Canalizzazioni in PVC 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni 
dell'impianto elettrico sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni 
di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le 
disposizioni di legge. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.02.01.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di 
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.2.2 Contatore 

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un 
elettromagnete. Il contattore si chiude quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i 
poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari 
sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: a) per rotazione, 
ruotando su un asse; b) per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; c) con un movimento 
di traslazione-rotazione. 

Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore e il contattore 
si apre a causa: a) delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile; 
b) della gravità. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.02.02.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina 
quando necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.2.3 Interruttori 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione 
relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati 
dei seguenti accessori: a) comando a motore carica molle; b) sganciatore di apertura; c) sganciatore di 
chiusura; d) contamanovre meccanico; e) contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso 
dell'interruttore. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.02.03.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti 
alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.2.4 Prese e spine 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle 
quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono 
generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.02.04.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti 
alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.2.5 Quadri di bassa tensione 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con 
indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi 
centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, 
centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.02.05.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e 
degli interruttori. [con cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.02.05.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione 
della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso 
tipo. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.02.05.03 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro 
quando usurato o per un adeguamento alla normativa. [con 
cadenza ogni 20 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.3 Impianto elettrico industriale 

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non 
superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; 
da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di 
zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo 
da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed 
evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia 
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori 
inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per 
il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti 
per assicurare una adeguata protezione. 

11.3.1 Passerelle portacavi  

Le passerelle portacavi sono utilizzate per il passaggio dei cavi elettrici; possono essere del tipo singolo 
o a ripiani. Sono generalmente utilizzate quando non c'è necessità di incassare le canalizzazioni e 
pertanto vengono utilizzate in cavedi, cunicoli, ecc.. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.03.01.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di 
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.3.2 Interruttori magnetotermici  

Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica 
all'apparire di una sovratensione. 

Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: a) comando a motore carica molle; b) 
sganciatore di apertura; c) sganciatore di chiusura; d) contamanovre meccanico; e) contatti ausiliari per 
la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-
3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.03.02.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti 
alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.3.3 Interruttori differenziali  

L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a 
terra (cosiddette correnti differenziali). 

Il dispositivo differenziale consente di attuare: a) la protezione contro i contatti indiretti; b) la protezione 
addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi; c) la 
protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 

Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali: a) tipo AC per correnti differenziali alternate 
(comunemente utilizzato); b) tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato 
per impianti che comprendono apparecchiature elettroniche). 

Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da: a) un trasformatore toroidale che rivela la 
tensione differenziale; b) un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei 
contatti. 

Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-
1000-1500-3000-4500-6000 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-
6000-10000 A. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.03.03.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti 
alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  

11.3.4 Armadi da parete  

Gli armadi da parete sono utilizzati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici scatolati e modulari, sono 
generalmente realizzati in carpenteria in lamiera metallica verniciata con resine epossidiche e sono del 
tipo componibile in elementi prefabbricati da assemblare. 

Hanno generalmente un grado di protezione non inferiore a IP 55 e possono essere dotati o non di 
portello a cristallo trasparente con serratura a chiave. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.03.04.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione 
della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso 
tipo. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.03.04.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro 
quando usurato o per un adeguamento alla normativa. [con 
cadenza ogni 20 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.4 Impianto di climatizzazione 

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel 
sistema edilizio determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica 
Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da:   a) alimentazione, avente la funzione di 
trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici;   b) gruppi 
termici, che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;   c) 
centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente 
o utilizzando gruppi termici) ai fluidi termovettori;   d) reti di distribuzione e terminali, che trasportano i 
fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;   e) canne di esalazione, 
aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici. 

11.4.1 Alimentazione ed adduzione 

La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo di trasportare il combustibile dalla rete di 
distribuzione dell'ente erogatore o da eventuali serbatoi di accumulo ai vari gruppi termici quali bruciatori 
e/o caldaie. Si possono classificare i sistemi di alimentazione a seconda del tipo di combustibile da 
trasportare sia esso solido, liquido o gassoso o della eventuale presenza di serbatoi di stoccaggio 
(interrati o fuori terra). 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.04.01.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia interna dei serbatoi di gasolio: Pulizia interna mediante 
lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da 
ritenersi conclusa quando dalla pompa viene scaricato gasolio 
puro. [con cadenza ogni 3 anni] 

Incendi, esplosioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.04.01.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia interna dei serbatoi di olio combustibile: Pulizia interna 
mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti 
mediante pompa munita di tubazione flessibile che peschi sul 
fondo delle impurità. Qualora i fondami si presentano molto 
consistenti devono essere rimossi manualmente da un 
operatore oppure si deve ricorrere a particolari sostanze 
solventi-detergenti. Gli operatori che devono entrare all'interno 
del serbatoio devono adottare idonee misure di sicurezza 
(ventilazione preventiva del serbatoio, immissione continua 
dall'esterno di aria di rinnovo, uso di respiratore collegato con 
l'esterno, cintura di sicurezza e collegata con corda ancorata 
all'esterno e saldamente tenuta da altro operatore). [con 
cadenza ogni 3 anni] 

Incendi, esplosioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.04.01.03 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Verniciatura dei serbatoi: In seguito ad ispezione e verifica delle 
pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra effettuare 
una raschiatura con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e 
successivamente stendere due mani di vernice antiruggine 
prima della tinta di finitura. [quando occorre] 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.4.2 Canali in lamiera 

Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia 
dell'aria primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di 
mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. 
Nel caso di canali rettangolari con un lato di dimensioni superiori a 450 mm prevedere delle croci 
trasversali di rinforzo. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.04.02.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia canali: Effettuare una pulizia dei canali utilizzando 
aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di 
mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 
[con cadenza ogni anno] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 
livello; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.4.3 Canalizzazioni 

Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia 
dell'aria primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di 
mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.04.03.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia canali e griglie: Effettuare una pulizia dei filtri aria 
utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle 
bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette 
miscelatrici. [con cadenza ogni anno] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 
livello; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.4.4 Cassette distribuzione aria 

Le cassette di distribuzione dell'aria destinate alla diffusione dell'aria negli ambienti possono essere 
monocanale o del tipo miscelatrici. Le cassette sono realizzate generalmente in acciaio zincato e 
vengono rivestite con idonei materiali fonoassorbenti in fibre di vetro o in schiume poliuretaniche. Nel 
caso di cassette miscelatrici queste sono dotate di una sezione di miscela dotata di due attacchi circolari 
per l'attacco ai canali e sono dotate di una serranda a bandiera che permette la miscelazione dei due 
flussi d'aria. Le cassette di distribuzione dell'aria sono dotate di un regolatore di portata che ha il compito 
di regolare la portata dell'aria che entra nella cassetta. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.04.04.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia cassette: Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando 
aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di 
mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 
[con cadenza ogni anno] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 
livello; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.4.5 Filtri a secco 

I filtri di tipo a secco sono costituiti da pannelli piani dove il materiale filtrante, di spessore variabile, è 
costituito da fibre di vetro, fibre di cellulose, carte speciali ecc., con differenti valori della densità e del 
diametro delle fibre. 

I filtri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in massa) essendo stati 
sottoposti alle condizioni di prova seguenti: a) la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) 
se il costruttore non specifica nessuna portata nominale; b) la caduta di pressione finale massima per i 
filtri grossolani (G) è 250 Pa; c) la caduta di pressione finale massima per i filtri fini (F) è 450 Pa. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.04.05.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia filtri: Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore 
d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i 
filtri alla fine di ogni intervento. [con cadenza ogni 3 mesi] 

Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  

 

 

  



PRESIDIO DI BORGO PALAZZO PADIGLIONE 4 – RAFFRESCAMENTO 

 Sicurezza - Fascicolo dell’Opera 

 

File: 241001ESR002A  
Pagina 66 di 152 

Rev: A 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.04.05.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione filtri: Sostituire i filtri quando sono usurati, 
seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo 
spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al 
valore di integrità iniziale. [quando occorre] 

Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.4.6 Tubi in acciaio 

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio 
termico con l'ambiente. Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo 
Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.04.06.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato di 
coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di 
degradamento. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione 
polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.4.7 Tubi in rame 

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio 
termico con l'ambiente. Per la realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame 
opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi trasportati di perdere il calore. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.04.07.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato di 
coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di 
degradamento. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione 
polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  

 

  



PRESIDIO DI BORGO PALAZZO PADIGLIONE 4 – RAFFRESCAMENTO 

 Sicurezza - Fascicolo dell’Opera 

 

File: 241001ESR002A  
Pagina 71 di 152 

Rev: A 

 

 

11.4.8 Unità da tetto (roof-top) 

Sono macchine monoblocco raffreddate ad aria, collocate sulla sommità dell'edificio e capaci di 
rinfrescare e deumidificare autonomamente l'aria durante la stagione calda e di riscaldarla durante la 
stagione fredda o sfruttando il sistema a "pompa di calore" o attraverso una batteria ausiliaria alimentata 
ad acqua, vapore o energia elettrica. Il loro campo di potenzialità va da poche kW a 200 kW. I modelli 
con potenzialità più bassa sono dotati di uno o più compressori ermetici, quelli con potenzialità maggiore 
hanno uno o più compressori semiermetici. Hanno sviluppo orizzontale e sono formati: a) da un 
condensatore raffreddato ad aria che è formato da una batteria a tre o quattro ranghi di tubi di rame da 
5/8" o da 1/2" con alettature in alluminio a pacco ed alette distanziate tra loro di 2,5 e 1,7 mm. L'aria è 
forzata su questa batteria da uno o più ventilatori di tipo elicoidale;   b) da un quadretto elettrico in cui 
sono contenuti fusibili, contattori e pannello di regolazione in vista che può essere provvisto di comandi 
elettromeccanici o elettronici;   c) da una bacinella di raccolta condensa isolata adeguatamente perché 
collocata sotto la batteria;   d) da uno o più ventilatori centrifughi mossi da un unico motore;   e) da un 
mobile di contenimento formato da pannelli realizzati in lamiera verniciata a forno o coperta da film di 
PVC o, in alternativa, sorretti da un telaio fatto con profilati in lamiera zincata o in alluminio ed isolati 
all'interno da un materassino di lana di vetro o di poliuretano espanso a celle chiuse;   f) da una griglia 
di ripresa d'aria a valle della quale è montato un filtro;    g) da un circuito frigorifero chiuso tra 
compressore, condensatore ed evaporatore formato da un silenziatore sulla mandata del compressore 
e da un filtro disidratatore sulla linea del liquido, seguito da un vetro spia con indicatore d'umidità 
incorporato; da un distributore di refrigerante alimentato da una valvola d'espansione e, nei modelli in 
versione a pompa di calore, da una valvola ad inversione di ciclo e separatore-accumulatore di liquido. 

Queste apparecchiature sono disponibili in varie varianti costruttive tra cui:    a) macchine con la bocca 
aspirante e la bocca premente collocate su un pannello laterale piuttosto che su quello di fondo;    b) 
equipaggiamento dei modelli di maggiore potenzialità con compressori di tipo aperto; le unità da R134a;    
c) le unità da R134a che consentono il funzionamento con temperature dell'aria esterna molto più 
elevate;    d) batteria del condensatore fatta con tubi ed alette in rame, stagnati se necessario, per 
applicazioni con aria esterna aggressiva;   e) carenatura della macchina in peralluman o in acciaio inox, 
piuttosto che in lamiera zincata o smaltata, quando è necessaria una protezione ulteriore per contrastare 
l'azione degli agenti atmosferici;    f) condensatore fornito di ventilatori eliocentrifughi capaci di erogare 
una prevalenza esterna. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.04.08.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione albero motore: Eseguire una lubrificazione dei 
supporti dell'albero del ventilatore. [con cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione 
polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.04.08.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia bacinelle di raccolta condense: Effettuare una pulizia 
delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico 
utilizzando idonei disinfettanti. [con cadenza ogni mese] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione 
polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.04.08.03 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia batterie evaporative: Effettuare una pulizia delle batterie 
evaporanti mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle 
alette. [con cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione 
polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.04.08.04 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia dei filtri: Effettuare una pulizia dei filtri mediante 
aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. 
Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. [con cadenza ogni 3 
mesi] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione 
polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.04.08.05 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia dei tubi: Effettuare la pulizia chimica dei tubi da farsi 
annualmente o quando i manometri posti sul circuito indichino 
un'anomala variazione della perdita di carico. [con cadenza 
ogni anno] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione 
polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.04.08.06 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dei filtri: Sostituire i filtri quando sono usurati 
seguendo le indicazioni fornite dal costruttore. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione 
polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.5 Impianto di riscaldamento 

L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel 
sistema edilizio determinate condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di 
trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di 
scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo del tipo 
dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura 
(del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona 
vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto 
del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione 
e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:   a) radiatori costituiti da elementi modulari 
(realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) 
e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;   b) piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;   c) 
pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene 
reticolato) poste nel massetto del pavimento;   d) termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno 
scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera dotato di 
una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;   e) unità 
termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, 
un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi 
filtri;   f) aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;   g) sistema 
di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni 
realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, 
senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle 
normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni 
è opportuno che:   a) la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 
cm;   b) la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;   c) la 
distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. Nel caso di 
utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere 
poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in 
modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è 
opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della 
gettata soprastante. 

11.5.1 Aerocondizionatore 

L'aerocondizionatore, detto anche condizionatore pensile, è un dispositivo utilizzato per il riscaldamento 
e/o il raffrescamento di ambienti dalle dimensioni ridotte, sia residenziali sia commerciali, che non 
dispongono di controsoffitti o di spazio a pavimento o a parete. Questi apparati vengono installati 
direttamente al soffitto tramite pendini e generalmente sono costituiti da: 

• motori di tipo chiuso con cuscinetti autolubrificanti; 

• batteria di scambio termico; 

• elettroventilatore; 

• filtri antibatterici aria; 

• alette di immissione aria ambiente. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.05.01.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia bacinelle di raccolta condense: Effettuare una pulizia 
delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico 
utilizzando idonei disinfettanti. [con cadenza ogni mese] 

Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera; 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.05.01.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia filtri: Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore 
d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i 
filtri alla fine di ogni intervento. [con cadenza ogni 3 mesi] 

Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.05.01.03 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia pacco alettato: Pulire il pacco alettato utilizzando un 
getto di aria, acqua o di vapore a bassa pressione avendo cura 
di proteggere il motore elettrico per evitare danneggiamenti. 
[con cadenza ogni 3 mesi] 

Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.05.01.04 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione filtri: Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo 
le indicazioni fornite dal costruttore. [quando occorre] 

Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.5.2 Coibente 

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno 
strato di coibente. Questo viene generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.05.02.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimenti: Eseguire il rifacimento degli strati di coibente 
deteriorati o mancanti. [con cadenza ogni 2 anni] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.05.02.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione coibente: Eseguire la sostituzione dello strato 
coibente quando deteriorato. [con cadenza ogni 15 anni] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.5.3 Collettore di distribuzione in acciaio inox 

Il collettore consente la distribuzione del fluido (che arriva dalla linea di adduzione principale) alle varie 
utenze ad esso collegato; può essere realizzato in acciaio inox; può essere dotato di accessori quali 
valvole di sfogo aria, flussimetri e rubinetti di carico. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.05.03.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazioni: Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi 
che partono dal collettore. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.05.03.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Eliminazione condensa: Provvedere all'eliminazione dell'acqua 
di condensa. [quando occorre] 

Getti, schizzi; fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.5.4 Coibente per tubazioni in lana di roccia 

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno 
strato di coibente. I motivi per cui si coibenta una tubazione sono:  

- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni operano a 
temperature molto superiori alla temperatura ambiente;  

- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il 
vapore acqueo tende a condensare sulla superficie del tubo creando umidità, corrosioni, 
gocciolamenti; 

- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno 
isolate in modo da portare la temperatura superficiale ad un livello di sicurezza; 

- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può 
congelare provocando un aumento di volume che può causare la rottura del tubo; 

- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente 
con materiali adeguati quali elastomeri e l'isolamento deve essere continuo anche negli 
attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 

I coibenti in lana di roccia sono ottenuti dalla fusione e dalla filatura di rocce naturali; la lana di roccia 
possiede ottime caratteristiche termo-chimiche ed è inattaccabile dagli acidi, imputrescibile e oltre 
all’elevato comportamento fonoassorbente presenta una notevole resistenza alla temperatura. Questi 
coibenti sono generalmente realizzati sotto forma di pannelli, coppelle, materassini. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.05.04.01 

Ripristino 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Eseguire il ripristino del rivestimento coibente 
deteriorato o mancante. [quando occorre] 

Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.05.04.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione coibente: Eseguire la sostituzione del rivestimento 
coibente quando deteriorato e/o danneggiato. [con cadenza 
ogni 15 anni] 

Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.5.5 Coibente per tubazioni in lana di vetro 

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno 
strato di coibente. I motivi per cui si coibenta una tubazione sono:  

• risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni operano a 
temperature molto superiori alla temperatura ambiente;  

• condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il 
vapore acqueo tende a condensare sulla superficie del tubo creando umidità, corrosioni, 
gocciolamenti; 

• sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno 
isolate in modo da portare la temperatura superficiale ad un livello di sicurezza; 

• congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può 
congelare provocando un aumento di volume che può causare la rottura del tubo; 

• rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente 
con materiali adeguati quali elastomeri e l'isolamento deve essere continuo anche negli 
attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 

I coibenti in lana di vetro sono realizzati con composto di residui vetrosi e la fabbricazione avviene 
tramite sinterizzazione di vetro e carbone in polvere. Questi coibenti presentano una notevole resistenza 
al fuoco nonché una elevata qualità di assorbimento acustico; sono generalmente realizzati sotto forma 
di pannelli, coppelle, materassini. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.05.05.01 

Ripristino 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Eseguire il ripristino del rivestimento coibente 
deteriorato o mancante. [quando occorre] 

Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.05.05.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione coibente: Eseguire la sostituzione del rivestimento 
coibente quando deteriorato e/o danneggiato. [con cadenza 
ogni 15 anni] 

Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.5.6 Coibente per tubazioni in polistirene estruso (XPS) 

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno 
strato di coibente. I motivi per cui si coibenta una tubazione sono:  

• risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni operano a 
temperature molto superiori alla temperatura ambiente;  

• condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il 
vapore acqueo tende a condensare sulla superficie del tubo creando umidità, corrosioni, 
gocciolamenti; 

• sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno 
isolate in modo da portare la temperatura superficiale ad un livello di sicurezza; 

• congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può 
congelare provocando un aumento di volume che può causare la rottura del tubo; 

• rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente 
con materiali adeguati quali elastomeri e l'isolamento deve essere continuo anche negli 
attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 

I coibenti in polistirene estruso sono realizzati con composto formato esclusivamente da atomi di 
carbonio e idrogeno dal quale si ottengono granuli di polistirene che vengono fusi in un estrusore 
iniettando un agente espandente. Dal processo di estrusione in continuo si ottiene un prodotto leggero 
che presenta una ottima resistenza alla compressione e una elevata capacità isolante. Sono 
generalmente realizzati sotto forma di lastre e coppelle. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.05.06.01 

Ripristino 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Eseguire il ripristino del rivestimento coibente 
deteriorato o mancante. [quando occorre] 

Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.05.06.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione coibente: Eseguire la sostituzione del rivestimento 
coibente quando deteriorato e/o danneggiato. [con cadenza 
ogni 15 anni] 

Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.5.7 Deumidificatori  

I deumidificatori del tipo meccanico-refrigerativi sono quelli più utilizzati. In questo tipo di deumidificatore 
l'aria viene aspirata e spinta da una ventola in direzione di una serpentina di raffreddamento. Poichè la 
pressione di vapore a saturazione dell'acqua diminuisce al diminuire della temperatura, il vapore acqueo 
presente nell'aria si condensa una volta che è venuto a contatto con la serpentina, e l'acqua che man 
mano si forma gocciola verso un serbatoio di raccolta. L'aria così deumidificata viene poi filtrata ed 
espulsa. 

Gli elementi che costituiscono i deumidificatori sono i seguenti: 

• Filtro aria; 

• Batteria pre-raffreddamento; 

• Evaporatore; 

• Compressore; 

• Condensatore; 

• Batteria post-raffreddamento; 

• Ventilatore; 

• Filtro deidratatore; 

• Organo di laminazione; 

• Condensatore ad acqua. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.05.07.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione filtri: Sostituire i filtri secondo le scadenze indicate 
dai produttori degli stessi. [quando occorre] 

Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.05.07.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione: Eseguire una regolazione degli elementi quali 
ventilatore e sistemi di controllo dei deumidificatori. [con 
cadenza ogni 4 mesi] 

Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.05.07.03 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Svuotamento vaschetta condensa: eseguire lo svuotamento 
della vaschetta di raccolta dell'acqua di condensa. [quando 
occorre] 

Getti, schizzi; fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.5.8 Dispositivi di controllo e regolazione 

I dispositivi di controllo e regolazione consentono di monitorare il corretto funzionamento dell'impianto 
di riscaldamento segnalando eventuali anomalie e/o perdite del circuito. Sono generalmente costituiti 
da una centralina di regolazione, da dispositivi di termoregolazione che possono essere del tipo a due 
posizioni o del tipo con valvole a movimento rettilineo. Sono anche dotati di dispositivi di 
contabilizzazione. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.05.08.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione valvole: Sostituire le valvole seguendo le 
scadenze indicate dal produttore (periodo ottimale 15 anni). 
[con cadenza ogni 15 anni] 

Elettrocuzione. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.6 Edilizia: partizioni 

Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che 
hanno la funzione di dividere e di configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio. 

11.7 Pareti interne 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed 
articolare gli spazi interni dell'organismo edilizio. 

11.7.1 Lastre di cartongesso 

Le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso 
fra due fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. 
Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che 
bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per 
soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo 
ad alta flessibilità per la realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o 
cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza 
all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a 
pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento 
che risolvono i problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche 
dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio 
zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le 
giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.07.01.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe 
mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e 
rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, 
schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.7.2 Pareti divisorie antincendio 

Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per 
aumentare la resistenza passiva al fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano prodotti in 
cartongesso specifici, o prodotti in calcio silicato prive di amianto con un grado di infiammabilità basso 
per i "materiali incombustibile", fino alla più alta per "materiale fortemente infiammabile" nonché la 
possibilità di mantenere inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti 
fino ad un massimo di 180 minuti sotto l'azione del fuoco.  In genere vengono utilizzate sia nel campo 
dell'edilizia industriale che per la realizzazione di strutture pubbliche che necessitano di proteggere le 
persone che le occupano (scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.). 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.07.02.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe 
mediante la chiusura delle stesse con materiale idoneo. 
Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, 
schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.7.3 Tramezzi in blocchi in conglomerato cellulare 

Si tratta di tramezzi realizzati con blocchi monolitici in calcestruzzo cellulare aerato autoclavato composti 
in genere da un impasto di sabbia, cemento, calce, polvere di alluminio ed acqua che viene lievitato e 
maturato in autoclave a pressione di vapore. La struttura isotropa, porosa a cellule chiuse gli 
conferiscono caratteristiche di leggerezza, d'isolamento termico ed acustico, ecc.. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.07.03.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe 
mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e 
rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, 
schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.7.4 Tramezzi in laterizio 

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio 
di spessore variabile (8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento 
regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, 
e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.07.04.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe 
mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e 
rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, 
schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.8 Rivestimenti interni 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di 
proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto 
uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

11.8.1 Intonaco 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge 
inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il 
rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni 
normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti 
(cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a 
seconda del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono 
all'intonaco particolari qualità a seconda del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, 
detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto 
arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; 
il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera 
la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci 
per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono 
ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece 
in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine 
intonaci monostrato. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.08.01.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio 
ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di 
macchie, o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi 
meccanici. [quando occorre] 

Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.08.01.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione 
delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado 
mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle 
parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della 
base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con 
materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario 
ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo 
cromatico delle superfici. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione 
polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.8.2 Tinteggiature e decorazioni 

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a seconda delle superficie e degli ambienti dove 
trovano utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le 
pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le 
pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture 
acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il 
loro impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di 
materiali e di forme varia a seconda dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi 
prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.08.02.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con 
nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura 
dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, 
se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di 
ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in 
funzione delle superfici e dei materiali costituenti. [quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione 
polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.08.02.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione 
degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se 
non possibile riparazione dei medesimi con tecniche 
appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici 
delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione 
polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.9 Sistemi di isolamento acustico 

I sistemi di isolamento acustico rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi 
tecnici che attraverso degli accorgimenti permettono di ridurre la trasmissione di energia sonora. In 
particolare, di proteggere l'uomo dai rumori, attenuandone o eliminandone la percezione sonora 
attraverso la dissipazione dell'energia. La difesa dai rumori mediante l'isolamento acustico, riguarda sia 
i rumori che si propagano per aria (rumori aerei), sia quelli che si trasmettono attraverso percussioni, 
vibrazioni, trascinamento (rumori impattivi o rumori d'urto). 

11.10 Sistemi di isolamento per impianti 

Essi rappresentano l'insieme degli elementi che hanno l'obiettivo di ridurre la trasmissione del rumore 
generato dagli impianti installati nell’edificio. A loro volta i livelli massimi del rumore, generati dagli 
impianti, si suddividono in: 

- rumori generati da impianti a funzionamento discontinuo (ascensori, impianto idrico-sanitario, 
rubinetteria, tubazioni, pompe ed autoclavi, apparecchi sanitari, ecc.); 

- rumori generati da impianti a funzionamento continuo (riscaldamento, condizionamento, 
aerazione, ecc.). 

Le vie di trasmissione dei rumori di queste tipologie di impianti avvengono sia per via aerea che per via 
solida attraverso le vibrazioni che gli impianti trasmettono direttamente alle partizioni edili su cui 
appoggiano o a cui sono collegati e alle vibrazioni trasmesse alla rete delle tubazioni. 

Esistono in edilizia prodotti diversi, con caratteristiche e prestazioni particolari per la risoluzione delle 
problematiche connesse all'isolamento acustico degli impianti (pannelli, lastre, materassini, prodotti 
antivibranti, massetti galleggianti, ammortizzatori, manicotti elastici, guarnizioni, ecc.). 

11.10.1 Collari antivibrazioni 

Si tratta di collari in plastica utilizzati per isolare i fissaggi e le tubazioni alle pareti. Per evitare la 
trasmissione delle vibrazioni attraverso la struttura, deve essere creata una discontinuità tra la sorgente 
di vibrazioni e la parete d’installazione. Gli ancoraggi delle tubazioni sono, quasi sempre, di acciaio e 
trasmettono molto bene le vibrazioni alle pareti che si eccitano maggiormente quanto più sono leggere, 
ma in modo notevole, anche se sono pesanti. Per eliminare l’inconveniente si deve desolidarizzare la 
rete dal muro. 

Ciò si ottiene in due modi: 

- con un collare di materia plastica; 

- disponendo uno strato elastico tra il collare ed il tubo. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.10.01.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Desolidarizzazione degli elementi: Desolidarizzazione degli 
elementi della rete dal muro, attraverso la disposizione di un 
nuovo collare di materia plastica; disponendo uno strato 
elastico tra il collare ed il tubo. [a guasto] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  

 

  



PRESIDIO DI BORGO PALAZZO PADIGLIONE 4 – RAFFRESCAMENTO 

 Sicurezza - Fascicolo dell’Opera 

 

File: 241001ESR002A  
Pagina 120 di 152 

Rev: A 

 

 

11.10.2 Coppelle per l'isolamento termoacustico di impianti 

Sono costituite da feltri lamellari isolanti in lana di roccia idrorepellente realizzati sottoforma di manufatto 
cilindrico chiuso, pronto per il montaggio. I prodotti risultano incombustibili in quanto formati da lana 
minerale e alluminio e consentono con un’unica posa la realizzazione sia dell’isolamento acustico che 
termico. 

Trovano il loro impiego nell'isolamento termico ed acustico di condotte, tubazioni ed installazioni in 
genere, con sezione circolare, rettangolare o irregolare, grazie alle fibre opportunamente orientate.  

Le coppelle vengono generalmente installate mediante nastro adesivo in alluminio dove vengono sigillati 
i giunti orizzontali. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.10.02.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Correzione acustica: Correzione acustica degli ambienti, 
secondo parametri normati, mediante soluzioni idonee per il 
ripristino del confort acustico. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.10.3 Incapsulaggi insonorizzati per vibratori 

Vengono utilizzati per l’insonorizzazione dei vibratori industriali. Sono costituiti da un involucro in speciali 
resine rinforzate con fibre di vetro a più strati di densità differenziata, il rivestimento interno è costituito 
da materiale fonoassorbente composto. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.10.03.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Correzione acustica: Correzione acustica degli ambienti, 
secondo parametri normati, mediante soluzioni idonee per il 
ripristino del confort acustico. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.10.4 Isolamento acustico per condizionatori 

Si tratta di sistemi per insonorizzare le unità di raffreddamento aria, pompe di calore, chiller industriali, 
ecc. ll tamponamento acustico è realizzato generalmente con pannelli metallici coibentati mediante 
materiali fonoassorbenti e fonoimpedenti. Nella schermatura vengono generalmente integrate e 
dimensionate, griglie acustiche e silenziatori a setti per il passaggio silenziato dell'aria. I pannelli sono 
rimovibili per consentire tutte le operazioni di manutenzione ed ispezione dell'impianto. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.10.04.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Correzione acustica: Correzione acustica degli ambienti, 
secondo parametri normati, mediante soluzioni idonee per il 
ripristino del confort acustico. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.10.5 Piedini antivibranti per unità esterne di climatizzatori 

I piedini antivibranti vengono utilizzati per attenuare il problema delle vibrazioni derivanti dal 
funzionamento delle unità esterne di climatizzatori di diverse dimensioni. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.10.05.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Correzione acustica: Correzione acustica degli ambienti, 
secondo parametri normati, mediante soluzioni idonee per il 
ripristino del confort acustico. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.10.6 Resina poliolefinica espansa reticolata per l'isolamento termoacustico dei canali 
d'aria 

Per l'isolamento termoacustico dei canali d'aria viene applicata una resina poliolefinica espansa, 
reticolata chimicamente a cellule chiuse, che offre ottime prestazioni di isolamento acustico. Si ha una 
riduzione delle vibrazioni delle pareti e del rumore aereo dell’ordine di 30-40 dB. 

La distribuzione dell’aria all’interno dell’edificio avviene tramite canalizzazioni che devono essere 
opportunamente isolate per evitare rumorosità lungo le diramazioni ed il percorso delle stesse oltre che 
perdite di calore o freddo, con basso consumo energetico, nel rispetto delle normative vigenti. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.10.06.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Correzione acustica: Correzione acustica degli ambienti, 
secondo parametri normati, mediante soluzioni idonee per il 
ripristino del confort acustico. [quando occorre] 

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.10.7 Schiuma termoacustica per impianti 

Si tratta di una schiuma cellulare in resina di poliuretano flessibile impregnate in classe 1 rivestita nella 
parte esterna da una pellicola di alluminio goffrato termorifrangente e termoisolante. Il materiale non è 
combustibile, non fonde e non produce particelle incandescenti. Trova impiego come materiale specifico 
per la coibentazione termoacustica di vani motore, gruppi elettrogeni, locali ventilatori, impianti di 
condizionamento, compressori, caldaie, carterature di macchine, ecc.. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.10.07.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Correzione acustica: Correzione acustica degli ambienti, 
secondo parametri normati, mediante soluzioni idonee per il 
ripristino del confort acustico. [quando occorre] 

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.10.8 Silenziatori rettangolari per condotti di ventilazione 

I silenziatori rettangolari vengono impiegati per ridurre il livello di rumore negli impianti di climatizzazione 
civile e industriale. Sono generalmente costituiti da un involucro in lamiera zincata contenente setti 
fonoassorbenti. I setti fonoassorbenti sono composti da un telaio in lamiera zincata, anche forata, 
contenente pannelli in lana minerale avente un rivestimento anti erosione in tessuto di vetro tipo 
interglass ad alto coefficiente di assorbimento acustico. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.10.08.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Correzione acustica: Correzione acustica degli ambienti, 
secondo parametri normati, mediante soluzioni idonee per il 
ripristino del confort acustico. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.10.9 Supporti Antivibranti in gomma e sughero 

Tali supporti vengono utilizzati per appoggiare ed elevare dal pavimento le unità termo ventilanti, gruppi 
frigoriferi, torri evaporative, caldaie, ecc. che richiedono l’isolamento dalle vibrazioni prodotte. Sono 
costituiti da gomma-elastomero con superfici corrugate su entrambi i lati con interposto sughero per 
un’azione di smorzamento delle vibrazioni. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.10.09.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Correzione acustica: Correzione acustica degli ambienti, 
secondo parametri normati, mediante soluzioni idonee per il 
ripristino del confort acustico. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.10.10 Supporti Antivibranti in gomma-schiuma 

Tali supporti vengono utilizzati per appoggiare ed elevare dal pavimento le unità termo ventilanti, gruppi 
frigoriferi, torri evaporative, caldaie, ecc. che richiedono l’isolamento dalle vibrazioni prodotte. Sono 
costituiti da gomma con interposto uno speciale composito schiumoso ad alta densità, per un’azione di 
smorzamento delle vibrazioni. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.10.10.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Correzione acustica: Correzione acustica degli ambienti, 
secondo parametri normati, mediante soluzioni idonee per il 
ripristino del confort acustico. [quando occorre] 

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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11.10.11 Tubazioni di scarico fonoassorbenti in PVC 

Si tratta di tubi multistrato in PVC, con strato rigido intermedio in materiale di riempimento 
fonoassorbente, e raccordi, estremamente flessibili e resistenti. I tubi fonoassorbenti per colonne di 
scarico sono inoltre dotati di guarnizione preinserita e bloccata. La guarnizione preinserita, oltre ad 
impedire lo sfilamento e limitare la propagazione della vibrazione lungo la colonna, consente una posa 
in opera molto più veloce. L’onda sonora proveniente dai sistemi di scarico può o propagarsi all’edificio 
per via aerea e attraverso la struttura. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.10.11.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Desolidarizzazione degli elementi: Desolidarizzazione degli 
elementi della rete dal muro, attraverso la disposizione di collari 
di materia plastica e di strati elastici tra collari, tubi e pareti. 
[quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.10.11.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione dell'elemento guasto o rotto con altro 
idoneo, di analoghe caratteristiche. [a guasto] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  
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12 ADEGUAMENTO DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA ED AUSILIARIE 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

Tavole Allegate  
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13 INFORMAZIONI SULLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL'OPERA NECESSARIE PER PIANIFICARE LA 
REALIZZAZIONE IN CONDIZIONI DI SICUREZZA E MODALITÀ DI 
UTILIZZO E DI CONTROLLO DELL'EFFICIENZA DELLE STESSE 
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Codice scheda MP001 

Interventi di 
manutenzione da 
effettuare 

Periodicità 
interventi 

Informazioni 
necessarie per 
pianificarne la 
realizzazione in 
sicurezza 

Misure preventive e 
protettive in 
dotazione dell'opera 
previste 

Verifiche e controlli 
da effettuare 

Periodicità controlli 
Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Rif. scheda II: 

1) Sostituzione delle 
prese. 

1) a guasto Da realizzarsi durante la 
fase di messa in opera di 
tutto l'impianto elettrico. 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

1) Verifica e stato di 
conservazione delle 
prese 

1) 1 anni Autorizzazione del 
responsabile dell'edificio. 
Utilizzare solo utensili 
elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; 
evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra 
sulle aree di transito o di 
passaggio. 

 

1) Ritocchi della 
verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per le 
parti metalliche. 

2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

I serramenti delle botole 
devono essere disposti 
durante la fase di posa dei 
serramenti dell'opera 
adottando le stesse 
misure di sicurezza 
previste nei piani di 
sicurezza. Per le botole 
posizionate in copertura, 
se la posa dei serramenti 
deve avvenire con i 
lavoratori posizionati sulla 
copertura, si dovranno 
disporre idonei sistemi di 
protezione contro la 
caduta dal bordo della 
copertura (ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). Durante il 
montaggio dei serramenti 
delle botole disposte in 
quota, come le botole sui 
soffitti, si dovrà fare uso di 
trabattelli o ponteggi 
dotati di parapetto. 

Botole orizzontali 1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli elementi 
di fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori 
attraverso le botole che 
affacciano in luoghi con 
rischio di caduta dall'alto 
deve avvenire dopo che 
questi hanno agganciato 
il sistema anticaduta ai 
dispositivi di ancoraggio 
predisposti. 

 

1) Ritocchi della 
verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per le 
parti metalliche. 

2) Reintegro 
dell'accessibilità delle 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

I serramenti delle botole 
devono essere disposti 
durante la fase di posa 
dei serramenti dell'opera 
adottando le stesse 
misure di sicurezza 
previste nei piani di 
sicurezza. Per le botole 

Botole verticali 1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi di fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori 
attraverso le botole che 
affacciano in luoghi con 
rischio di caduta dall'alto 
deve avvenire dopo che 
questi hanno agganciato 
il sistema anticaduta ai 
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botole e degli elementi 
di fissaggio. 

posizionate in copertura, 
se la posa dei serramenti 
deve avvenire con i 
lavoratori posizionati 
sulla copertura, si 
dovranno disporre idonei 
sistemi di protezione 
contro la caduta dal 
bordo della copertura 
(ponteggi, parapetti o 
sistemi equivalenti). 
Durante il montaggio dei 
serramenti delle botole 
disposte in quota, come 
le botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di 
trabattelli o ponteggi 
dotati di parapetto. 

dispositivi di ancoraggio 
predisposti. 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione del 
corrimano. 

2) Ripristino e/o 
sostituzione dei pioli 
rotti con elementi 
analoghi. 

3) Ripristino serraggi 
bulloni e connessioni 
metalliche. 

4) Sostituzione degli 
elementi rotti con altri 
analoghi e dei relativi 
ancoraggi. 

1) quando occorre 

2) quando occorre 

3) 2 anni 

4) quando occorre 

Le scale fisse a pioli che 
hanno la sola funzione di 
permettere l'accesso a 
parti dell'opera, come 
locali tecnici, coperture, 
ecc.., per i lavori di 
manutenzione, sono da 
realizzarsi durante le fasi 
di completamento 
dell'opera. Le misure di 
sicurezza da adottare 

sono le medesime 
previste nei piani di 
sicurezza per la 
realizzazione delle scale 
fisse a gradini. Nel caso 
non sia più possibile 
sfruttare i sistemi adottati 
nei piani di sicurezza per 
le altre lavorazioni, 
verificare comunque che 
siano disposti idonei 
sistemi di protezione 
contro la possibile caduta 
dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parapetti o 
sistemi equivalenti). 

 

Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75°  

1) Verifica della stabilità 
e del corretto 
serraggio di 
balaustre e 
corrimano. 

2) Controllo periodico 
delle parti in vista 
delle strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

1) 1 anni 

2) 1 anni 

Il transito, sulle scale, dei 
lavoratori, di materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da parte 
dell'impresa della 
portanza massima delle 
scale. 

 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 

1) quando occorre 

2) quando occorre 

3) 2 anni 

Scale retrattili a gradini 
che hanno la sola 
funzione di permettere 
l'accesso a parti 

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità 
e del corretto serraggio 
(pioli, parapetti, 

1) quando occorre 

2) quando occorre 

Il transito sulle scale dei 
lavoratori, di materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
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connessione del 
corrimano. 

2) Ripristino e/o 
sostituzione dei pioli 
rotti con elementi 
analoghi. 

3) Ripristino serraggi 
bulloni e connessioni 
metalliche. 

4) Sostituzione degli 
elementi rotti con altri 
analoghi e dei relativi 
ancoraggi. 

4) quando occorre dell'opera, come locali 
tecnici, coperture, ecc.., 
per i lavori di 
manutenzione, sono da 
realizzarsi durante le fasi 
di completamento 
dell'opera. Le misure di 
sicurezza da adottare 
sono le medesime 
previste nei piani di 
sicurezza per la 
realizzazione delle scale 
fisse a gradini. Nel caso 
non sia più possibile 
sfruttare i sistemi adottati 
nei piani di sicurezza per 
le altre lavorazioni, 
verificare comunque che 
siano disposti idonei 
sistemi di protezione 
contro la possibile caduta 
dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parapetti o 
sistemi equivalenti). 

manovellismi, 
ingranaggi). 

2) Controllo periodico 
delle parti in vista delle 
strutture (fenomeni di 
corrosione). 

informazione da parte 
dell'impresa della 
portanza massima delle 
scale. 

1) Ripristino strati di 
protezione o 
sostituzione degli 
elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi 
bulloni e connessioni 
metalliche. 

1) quando occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio 
devono essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui 

sono previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei 
piani di sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono idonee per 
la posa dei dispositivi di 
ancoraggio. 

Dispositivi di 
ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

1) Verifica dello stato 
di conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di 
ancoraggio deve essere 
abbinato a un sistema 
anticaduta conforme alle 
norme tecniche 

armonizzate. 

 

1) Ripristino strati di 
protezione o 
sostituzione degli 
elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi 
bulloni e connessioni 
metalliche. 

1) quando occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio 
della linea di ancoraggio 
devono essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui 
sono previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei 
piani di sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono idonee per 
la posa dei dispositivi di 
ancoraggio. Se la linea di 
ancoraggio è montata in 

Linee di ancoraggio 
per sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di 
conservazione 
(ancoraggi strutturali). 

1) quando occorre L'utilizzo dei dispositivi di 
ancoraggio deve essere 
abbinato a un sistema 
anticaduta conforme alle 
norme tecniche 
armonizzate. 
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fase successiva alla 
realizzazione delle 
strutture si dovranno 
adottare adeguate misure 
di sicurezza come 
ponteggi, trabattelli, reti di 
protezione contro la 
possibile caduta dall'alto 
dei lavoratori. 

1) Ripristino strati di 
protezione o 
sostituzione degli 
elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi 
bulloni e connessioni 
metalliche. 

1) quando occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di aggancio 
dei parapetti di sicurezza 
devono essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui 
sono previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei 
piani di sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono idonee per 
la posa dei ganci. 

Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 

1) Verifica dello stato di 
conservazione 
(ancoraggi strutturali). 

1) quando occorre Durante il montaggio dei 
parapetti i lavoratori 
devono indossare un 
sistema anticaduta 
conforme alle norme 
tecniche armonizzate. 

 

1) Sostituzione delle 
saracinesche. 

1) a guasto Da realizzarsi durante la 
fase di messa in opera di 
tutto l'impianto idraulico. 

Saracinesche per 
l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

1) Verifica e stato di 
conservazione 
dell'impianto 

1) 1 anni Autorizzazione del 
responsabile dell'edificio 
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14 ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI 
ALL’OPERA NEL PROPRIO CONTESTO 
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ELABORATI TECNICI PER I LAVORI DI Codice scheda  

 

Elenco degli elaborati tecnici Nominativo e recapito dei soggetti che 
hanno predisposto gli elaborati tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli elaborati 
tecnici 

Note 

241001ESR001A - Piano di Sicurezza e Coordinamento Ing. Serena Altamura 18/09/2026 Ufficio tecnico ASST Bergamo 
e Uffici Deerns via Monte 
Rosa 91, Milano 
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15 ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI 
ALLA STRUTTURA ARCHITETTONICA E STATICA DELL’OPERA 

La struttura architettonica dell’edificio non viene in alcun modo intaccata, l’impianto architettonico 
planimetrico resta il medesimo. 

L’Appaltatore, considerate le attività impiantistiche legate all’appalto in oggetto, avrà cura di ripristinare 
le parti delle partizioni interne carotate per consentire il passaggio degli impianti.  
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16 ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI AGLI 
IMPIANTI DELL’OPERA 

Gli elaborati costruttivi, prodotti da impresa, saranno successivamente integrati all’interno dell’elenco 
sottostante. 

Preliminarmente all’avvio delle attività, Impresa visionerà gli elaborati tecnici di progetto prodotti da 
Deerns Italia e avanzerà eventuali criticità circa l’emissione dei nuovi costruttivi di cantiere per la messa 
in opera delle attività oggetto dell’appalto. 

Alla data di consegna del 18/09/2026, gli elaborati tecnici sono quelli prodotti da Deerns Italia SpA per 
il Cliente ASST Papa Giovanni XXIII.  
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ELABORATI TECNICI PER I LAVORI DI Codice scheda  

 

Elenco degli elaborati tecnici Nominativo e recapito dei soggetti che 
hanno predisposto gli elaborati tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli elaborati 
tecnici 

Note 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 



PRESIDIO DI BORGO PALAZZO PADIGLIONE 4 – RAFFRESCAMENTO 

 Sicurezza - Fascicolo dell’Opera 

 

File: 241001ESR002A  
Pagina 152 di 152 

Rev: A 

 

 

17 QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE AGLI OBBLIGHI DI 
TRASMISSIONE 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE AGLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Il presente documento è composto da n. 153 pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ASST Papa Giovanni XXIII il presente FTO per la sua presa 
in considerazione. 

Data 18/09/2026 Firma del C.S.P. ______________________________________ 

    

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. 
al fine della sua modificazione in corso d'opera 

Data __/__/____ Firma del Committente ______________________________________ 

    

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al 
Committente al fine della sua presa in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi 
all'opera. 

Data __/__/____ Firma del C.S.E. ______________________________________ 

    

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data __/__/____ Firma del Committente ______________________________________ 
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